
Ieri presidio sotto alla sede di Autobrennero
per chiedere migliori condizioni di lavoro

Il presidio degli 
operatori degli 
autogrill 
di Hermes
e dei loro 
rappresentanti 
sindacali 
durante il 
presidio di ieri 
mattina davanti 
alla sede di 
Autobrennero
in via Berlino
a Trento
(foto Panato) 

VIAREGGIO - Un “gioco di specchi” per portare i segnali 
wi-fi o 5G ovunque a piacimento, per aggirare muri e 
ostacoli, oppure rendere completamente “trasparenti” 
ai segnali i vetri delle finestre: sono le skin-smart econo-
miche e facili da istallare sviluppate dal gruppo di ricerca 
Eledia dell’Università di Trento all’Università di Trento e 
presentate in occasione del convegno Rinem organizza-
to a Viareggio dalla Società Italiana di Elettromagneti-
smo.

«In un certo senso trasformiamo quelli che oggi definia-
mo ostacoli in punti di forza, ossia li sfruttiamo per devia-
re e indirizzare i segnali elettromagnetici, come quelli 
usati per le connessioni telefoniche o per il wi-fi,  per 
portarli dove più serve», la spiegazione del progetto da 
parte di Marco Salucci, dell’Università di Trento.

È un problema che sperimenta chiunque ha una casa 
grande oppure con mura spesse che limitano la portata 
del wi-fi, un problema che può essere risolto con una 
sorta di gioco di specchi speciali, capaci di riflettere a 
piacimento il segnale. «Ma non è una semplice riflessione 
- spiega - perché i nostri pannelli riflettono come e dove 
vogliamo», come avere uno specchio che quando ci si è 
davanti mostra l’immagine riflessa di una persona vicina, 
una cosa impossibile per gli specchi tradizionali ma non 
per questi speciali meta-materiali che sono anche alla 
base dei “mantelli dell’invisibilità”.

A determinare dove e come le onde elettromagnetiche 
verranno riflesse sono piccoli rettangoli di materiale ri-
flettente, in particolare la loro posizione sul piano. «Pos-
sono essere coperti, dipinti e il costo è bassissimo - ha 
aggiunto Salucci - tanto che si può pensare di realizzare 
dei kit domestici, proprio per chi ha problemi di wifi, 
oppure a livello di città per portare il segnale telefonico 
dove è difficile farlo arrivare normalmente».

Una tecnologia che permette anche di migliorare l’in-
gresso dei segnali attraverso le finestre degli edifici, per-
ché si può eliminare la riflessione di parte dei segnali che 
fa naturalmente ogni vetro. 

Si sviluppa così una maggiore trasparenza alle onde 
elettromagnetiche, possibilità importante soprattutto in 
ottica futura quando in paesi molto caldi sempre più 
persone vivranno sempre e solo all’interno di ambienti al 
chiuso.

NICOLA MASCHIO

TRENTO -  Condizioni  occupa-
zionali dignitose per i lavorato-
ri  del  comparto  delle  pulizie  
all’interno degli  autogrill  Her-
mes - quattro in tutto quelli in 
Trentino, cioè Nogaredo est e 
ovest e Paganella est e ovest - 
operatori che si trovano in for-
te difficoltà dal punto di vista 
delle  tutele,  della  sicurezza e  
del  riconoscimento  salariale.  
Motivo per il quale ieri si è tenu-
to un presidio dei sindacati e 
dei lavoratori stessi sotto alla 
sede  di  A22  (ricordiamo  che  
Hermes è la società appaltatri-
ce mentre Autostrada del Bren-
nero  quella  appaltante),  con  
l’intento di ribadire i punti prin-
cipali sui quali l’azienda deve 
intervenire con rapidità. Anche 
perché altrimenti, hanno sotto-
lineato le forze sindacali, a que-
sta prima manifestazione ne se-
guiranno sicuramente altre.
«Partiamo dalla situazione più 
preoccupante  per  quanto  ri-
guarda la salute e la sicurezza: a 
tutti gli operatori adibiti alla pu-
lizia dei bagni, nei momenti di 
grande afflusso di persone in au-
togrill, viene richiesto di resta-
re “confinati” in un vero e pro-
prio  sgabuzzino,  quello  dove  
vengono conservati i prodotti, 
senza finestra e dunque con il 
pericolo di respirare sostanze 
nocive -  hanno evidenziato in 
prima battuta Francesca Vespa 
(Fisascat Cisl),  Brunella Bertè 
(Filcams Cgil) e Antonio Trifo-

gli (Uiltucs). - Non è possibile 
né accettabile che i lavoratori 
vengano trattati come se fosse-
ro in punizione, addirittura con 
l’uscita  di  sicurezza  chiusa  a  
chiave. Chiediamo che, se l’a-
zienda  non  ha  intenzione  di  
cambiare  approccio,  venga  
creato un locale riscaldato in in-
verno e refrigerato in estate, do-
ve gli operatori possano atten-
dere. Si tratta di lavoratori da 
sempre invisibili, con paghe mi-
sere, ma di cui guarda caso l’a-
zienda ora si accorge. Per non 
parlare poi del tema delle man-
ce, anch’esso problematico».
Su quest’ultima questione infat-
ti si è aperto un altro dibattito. 

Come ribadito dai sindacati,  i  
circa trenta dipendenti al cen-
tro della contesa - dare un nu-
mero definito  è complesso in 
quanto, al di là di uno zoccolo 
duro di personale presente da 
anni, a causa di contratti a tem-
po determinato il via vai di ope-
ratori è costante - sono assunti 
infatti non con un contratto ri-
conducibile  al  turismo,  ma ai  
multiservizi. E questo non pre-
vede la percezione della man-
cia,  diversamente  proprio  a  
quello turistico. «Perciò se qual-
cuno vuole riconoscere l’impe-
gno  del  lavoratore  lasciando  
qualcosa, ciò può comportare 
multe anche molto salate per 

gli operatori stessi – hanno con-
cluso i sindacati. – Senza conta-
re il fatto che A22 tratta i lavora-
tori di Hermes come se fossero 
“di sua proprietà”, spostandoli 
di continuo da un autogrill all’al-
tro, deteriorando in questo mo-
do le condizioni di lavoro e au-
mentando  la  difficoltà  nello  
svolgimento del servizio».

Un primo incontro ad A22 è 
stato  chiesto  il  21  di  agosto  
scorso, senza risposta. Una se-
conda sollecitazione è arrivata 
il successivo giorno 26, ma an-
cora nulla. I sindacati dunque 
promettono battaglia per la di-
gnità e la sicurezza dei lavorato-
ri.

TRENTO - La Vetri Speciali ha 
comunicato ieri  ai  sindacati  
di aver definito al Servizio La-
voro della Provincia il passag-
gio di una quindicina di dipen-
denti  dallo  stabilimento  or-
mai chiuso e prossimo alla di-
smissione di Ciré di Pergine a 
quello di Spini. Si tratta degli 
operai assunti in tempi più re-
centi nell’unità produttiva del-
la Valsugana e che, a differen-
za dei loro colleghi “più anzia-
ni”, non godevano della con-
trattazione  separata  con  in-
dennità fisse che è alla base 
del  braccio  di  ferro  che  ha  
portato ai 5 giorni di sciopero 
a settembre.

Da oggi questi lavoratori do-
vrebbero essere già operativi 
nello stabilimento di Spini. An-
che qualche operaio con mag-
giore anzianità ha per altro de-
ciso di accettare la proposta 
aziendale per la trasformazio-
ne dell’integrativo da fisso a 
(parzialmente)  variabile  ri-
mettendo tuta e guanti. Gli al-
tri sono ancora in ferie forza-
te o in permesso retribuito,  
ma non è escluso che qualcu-
no di loro nelle prossime ore 
scelga di adeguarsi all’offerta 
fatta dall’azienda.

Ai sindacati, incontrati ieri 
nella  sede  di  Confindustria  
per  proseguire  la  trattativa  
sul passaggio al nuovo stabili-
mento, la Vetri Speciali ha an-
che comunicato per chi passa 
da Ciré a Spini verrà momenta-
neamente applicata la propo-
sta di contratto illustrata nei 
giorni scorsi, ma che essa po-
trà essere eventualmente mi-
gliorata nelle trattative in at-
to.

A  questo  proposito  ieri  il  
sindacato ha presentato una 
nuova “piattaforma” di discus-

sione che, per venire incontro 
maggiormente alle istanze del 
sindacato  e  semplificare  la  
proposta dell’azienda, punta 
a  salvaguardare  quanto  più  
possibile il salario fisso stori-
co. Una sorta di “supermini-
mo non assorbibile” che pos-
sa venire integrato da una par-
te variabile per arrivare al pre-
mio di risultato in vigore a Spi-
ni che (con produzione a pie-
no regime) è più alto.

«Il nostro obiettivo - spiega 
Mario  Cerutti  della  Filctem  
Cgil - è portare a casa il mi-
glior  risultato  possibile  ben  
sapendo che quello che conta 
di più è salvaguardare il netto 
in busta paga».

L’azienda si è riservata qual-
che ora per fare i propri calco-
li considerando le diverse ali-
quote  fiscali  e  contributive  
tra indennità fisse e premi va-

riabili. Oggi una prima assem-
blea con i lavoratori, domani 
doppia riunione tra azienda e 
sindacati:  una  sull’avanza-
mento delle trattative per il  
passaggio, l’altra sulla cassa 
integrazione che Vetri Specia-
li vuole far partire a Spini da 
lunedì a 7 ottobre. I due temi 
sono  intersecati  perché  l’a-
zienda deve comunicare per 
quanti lavoratori viene chie-
sta la cassa integrazione di 13 
settimane: per i circa 190 che 
già adesso lavorano a Gardo-
lo o anche per quelli che fino 
a settembre erano a Ciré?

Ore decisive,  dunque,  per 
chiudere l’intera partita e po-
ter convocare da parte dei sin-
dacati  un’assemblea  finale  
all’inizio della settimana pros-
sima per presentare la propo-
sta definitiva ai lavoratori. 
 D.B.

Innovazione. Progetto dell’Università

L’accusa dei sindacati: «Operatori adibiti alla pulizia
dei bagni “confinati” in uno sgabuzzino senza finestra
nei momenti di grande afflusso di persone in autogrill»

«A22 tratta questi lavoratori come se fossero “di sua 
proprietà”, spostandoli di continuo» e c’è il problema 
delle mance: chi le prende rischia una multa salata 
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Autogrill Hermes, gli addetti protestano

�VETRI SPECIALI Avanti con la trattativa sul trasferimento da Ciré

Già 15 gli operai a Spini

Pannelli «riflettiwi-fi»

Lo stabilimento della Vetri Speciali a Spini di Gardolo
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